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LA LEZIONE DI MODIGLIANI SERVE ANCORA
Gli insegnamenti attuali dell’unico premio Nobel per l’Economia italiano Franco Modigliani nel centenario della nascita

di FRANCESCO GIAVAZZI

CAROTASSE
SIETE IN LITE

CON IL FISCO?
ECCO LA GUIDA

AI NUOVI CONDONI
di Salvatore Padula

42

CULTURA& SVILUPPO
PEREIRA: LA SCALA
È IL SIMBOLO
NEL MONDO
DELL’ITALIA CHE VINCE
di Enrico Girardi
e Maria Elena Zanini

10

POLITICA& CRESCITA
BASTA AUTOGOL:
RISCHIAMO DI TORNARE
IN RECESSIONE
di Ferruccio de Bortoli

2

L’EUROPA SIAMO
ANCHE NOI
I COSTI DELLA BOCCIATURA
di Maurizio Ferrera
e Federico Bruno
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ALESSANDRAGRITTI(TIP)
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MA LE IMPRESE
SOFFRONO

di Daniela Polizzi
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MANOVRA& CONTI

AnalisiDa Alitalia-Fs a Tim
e allo sport:

di Stato imprenditore

ne abbiamo già troppo

ALEXANDER PEREIRA,

SOVRINTENDENTE ALLA SCALA
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Modigliani

Premio Nobel

per l’Economia

di Antonella Baccaro,
Daniele Dallera,
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QUELLI CHE
PERDONANO
TRUMP
Moisés Naím

Palermo, strage nel villino abusivo
In una settimana 32 morti da dissesto
La tragedia di due famiglie, 12 vittime in Sicilia. Emergenza in Veneto. Salvini: “Colpa dell’ambientalismo da salotto”

L E  I D E E

Il dossier Fra cavilli e controlli

Chi (non) protegge
il nostro territorio

Chi deve proteggere il 
territorio italiano e la 
sicurezza delle aree in cui 

viviamo? La tragedia siciliana, la 
strage di alberi del Nordest, i 
porti distrutti in Liguria, i 32 
morti per maltempo, pongono 
interrogativi sulle responsabilità.

pagina 7

Domani milioni di 
americani voteranno 
per Donald Trump. O, 

per essere più precisi: non 
voteranno direttamente per 
l’attuale presidente, ma per i 
candidati senatori, 
rappresentanti, governatori e 
legislatori locali che lui 
sostiene. Non c’è dubbio che 
queste elezioni saranno un 
referendum su Trump.
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L’interno di una casa di Casteldaccia, vicino a Palermo, dove sabato sera hanno perso la vita nove persone  GUGLIELMO MANGIAPANE/ REUTERS

I l mare ha il colore del fango per 
più di due miglia dalla costa, il 
fiumiciattolo assassino ha 

ripreso a scorrere nel suo alveo. 
Sembra impossibile, 
addentrandosi in quella che ora è 
una palude, credere che è dal letto 
del Milicia (di cui molti ignorano 
persino l’esistenza coperto com’è 
da canne, tronchi, lamiere) che è 
partito lo tsunami che sabato sera 
ha devastato una contrada 
uccidendo nove persone.

pagina 2
 LIGUORI, MARCECA, RUTA, TONACCI 
 VISETTI e VITALE, pagine 2, 4, 5 e 8

Giacomo Talignani
Corrado Zunino

L’analisi

LA LEGA
DEI CONDONI
Sergio Rizzo

Fiorello
“Amo la radio
perché mi permette
di giocare ancora”

Un’ora al giorno a Deejay
“Troppo pigro per la tv
per ora mi sento libero così
E studio gli YouTuber”

SILVIA FUMAROLA, pagina 28

Intervista a

Anna Lombardi

La veterana
ha nel cuore

la Costituzione

L’inchiesta

DIECI ANNI FA
ERA DA DEMOLIRE
Salvo Palazzolo

 Fondatore Eugenio Scalfari

Case, case e ancora case. 
Tirate su con un cemento 
che quasi sempre è 

fuorilegge, costruite condono 
dopo condono, sui letti dei 
torrenti, davanti alle scogliere, 
sulla schiena delle colline.
C’è tutto un Sud che sembra 
un’enorme casba. Più si sana e più 
spuntano pilastri di calcestruzzo.

pagina 23 

Il commento

IL SUD DELLE CASE
FUORILEGGE
Attilio Bolzoni

Casteldaccia (Palermo)

Alessandra Ziniti

Matteo Salvini ha ragione: 
l’ambientalismo “da 
salotto” esiste. E spesso è 

un problema anche per 
l’ambiente stesso. Ma i danni degli 
ambientalisti “da salotto” non 
possono essere paragonati alle 
devastazioni arrecate al nostro 
Paese da chi ha consentito che 
l’abusivismo dilagasse.

pagina 9

Giuseppe Giordano ha perso due 
figli nella strage di Casteldaccia

#M idRep20 18

I giornalisti di "Repubblica"
in viaggio nell'America che vota

Le elezioni

pagina 15

L’ex pilotessa combatte
il presidente ma cerca
un’alleanza bipartisan

“con chi ha servito il paese”

Con Repubblica l’inserto di 40 pagine

Cultura Da Abramovic a Zerocalcare

Un dizionario d’autore
per festeggiare i 100 Robinson

Oggi, insieme ad Affari & Finan-
za, troverete il supplemento do-
menicale Robinson, distribuito 
eccezionalmente  di  lunedì  a  
causa di un guasto tecnico al 
nostro centro stampa di Cata-
nia sabato notte.  È il  numero 
100 e raccoglie cento prestigio-
se firme della cultura: da Mari-
na  Abramovic  a  Zerocalcare,  
un dizionario d’autore da colle-
zionare, con una doppia coper-
tina.

Ha lo sguardo impaurito 
l’uomo che adesso si 
nasconde fra le auto sul 

viadotto. «Le case che vede lì sotto 
sono tutte abusive — sussurra — 
vada al Comune, troverà la causa 
di questa tragedia». Inutile fare 
altre domande. «Lei non mi ha mai 
visto — ripete — Qui si rischia a dire 
certe cose, anche se tutti sanno».
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CARDONE, CROSETTI, CURRÒ, PINCI e ZAINO, nello sport

Campionato, il giorno dei gol italiani
Romagnoli trascina il Milan. Una doppietta per Belotti e ImmobileSportSport
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Al bazar delle armi, Riad è il miglior
cliente, e nessuno vuole perderlo
GIAMPAOLO CADALANU I pagina 16

Multimedia

hilippe  Donnet  ha  un  
difficile  compito  di  
fronte a sé. Il 21 novem-
bre dovrà presentare il 

piano  industriale  delle  Assicura-
zioni  Generali  per  il  prossimo  
triennio e dovrà farlo senza inseri-
re negli obiettivi finanziari che in-
dicherà al mercato gli effetti di al-
cun colpo d’ala, come sarebbe l’ac-
quisizione o l’aggregazione di spes-
sore che alcuni dei suoi turbolenti 
azionisti vorrebbero. 

Il piano sarà infatti focalizzato 
su quello che Donnet, 58 anni, alla 
guida del gruppo triestino da mar-
zo 2016, ha voluto annunciare co-
me un percorso di «crescita nella 
creazione di valore». È fatto di nu-
merosi passi gestionali a grandi li-
nee già  descrivibili,  poco  visibili  
all’esterno ma di grande importan-
za operativa nel giudizio del mana-
ger francese, che verranno detta-
gliati  nell’incontro  programmato  
nel quartiere milanese di Citylife, 
dove sorge il nuovo grattacielo Ge-
nerali. I capitoli sono tre, e hanno 
titoli definiti: ottimizzazione finan-
ziaria delle risorse, espansione nel-
le zone e nei settori di mercato che 
il gruppo ritiene di non presidiare 
abbastanza, o che offrono spazi di 
crescita, come i danni, le polizze sa-
nitarie, la previdenza privata; mo-
dernizzazione della macchina ope-
rativa, con investimenti in nuove 
competenze professionali hi-tech 
e digitalizzazione della rete di 150 

mila agenti diffusi in tutto il globo. 
Saranno questi passi a determi-

nare i target finanziari che misu-
reranno l’ambizione di Donnet e 
della  sua squadra,  e  sui  quali  il  
piano verrà giudicato dal merca-
to. Assieme a questi aspetti, però, 
l’attenzione degli investitori sarà 
massima anche su un altro fron-
te: Generali ha in cassa una liqui-
dità disponibile stimabile in circa 
2 miliardi di euro, che deriva da-
gli introiti relativi alle cessioni ef-
fettuate da quando Donnet è in 
sella, al netto delle risorse investi-
te per le acquisizioni effettuate.  
Bene:  anche  se  gli  obiettivi  del  
nuovo  piano  non  dipendono  in  
modo diretto da come verranno 
investiti questi soldi, non c’è dub-
bio che il tema sarà caldo.

Qui le aspettative sono diverse: 
Generali ha appena aperto un uffi-
cio di rappresentanza a Mosca e 
da tempo si dice che avrebbe inte-
resse a  incrementare  fino a una 
quota di maggioranza assoluta la 
propria partecipazione – oggi fer-
ma al 38,45 per cento – nella com-
pagnia  russa  Ingosstrakh,  il  cui  
controllo è riconducibile all’oligar-
ca Oleg Deripaska e nel cui consi-
glio  di  amministrazione  siedono  
due italiani, su un totale di sette 
membri: Paolo Scaroni, ex nume-
ro uno dell’Eni, e Giorgio Callega-
ri, da poche settimane presidente 
di Generali Russia. 

continua a pagina 2 I 

I nuovi Patti di sindacato non si 
fanno più per blindare le società 
VITTORIA PULEDDA I pagina 20

Bankitalia ed il Mezzogiorno:
poco lavoro e di bassa qualità
MARCO PANARA I pagina 30

Economia

fabio bogo

LO STRABISMO
SU ALITALIA 
E RYANAIR

SE LA SCINTILLA
È LA LIQUIDITÀ

Provate a entrare in Consob, 
nel palazzone romano 
di piazza Verdi. Passeggiate 
per gli uffici del piano nobile, 
quelli della direzione 
generale e dei commissari. 

continua a pagina 12 I 

5G, è l’ora dei veleni
e l’asta finisce al Tar

Radar

Finanza

Intelligenza Artificiale: il robot Vera
sceglie i dirigenti dell’azienda 
JAIME D’ALESSANDRO I pagina 43

Generali in manovra
Donnet ha 2 miliardi
in cassa per muovere
su Russia e Europa

luca piana, milano

Il 21 novembre il colosso di Trieste presenta il nuovo
piano industriale. Per recuperare terreno rispetto ai
concorrenti tedeschi, svizzeri e francesi. Ecco come 

P

Quando la corda si tira 
troppo, alla fine rischia di 
spezzarsi. E quella 
che il patron di Ryanair 
Michael O’Leary ha teso 
al limite della resistenza 
meccanica sta per 
strapparsi di colpo, dopo 
aver già mostrato 
segni di cedimento su tanti 
fronti. Indicata come 
esempio da seguire 
per efficienza e capacità 
di ridurre i costi senza 
incontrare la sfiducia dei 
passeggeri, la compagnia 
irlandese è incappata 
in una serie di incidenti di 
percorso. La più eclatante 
la scorsa estate, con il primo 
sciopero proclamato 
dai suoi piloti ed un braccio 
di ferro che ha portato 
all’annullamento 
di centinaia di voli e alla 
paralisi della compagnia.

continua a pagina 12 I

L’editoriale
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Lo spread - da un livello di 130 
punti, simile a quello spagnolo- 
si è portato in 6 mesi oltre i 300 
punti, vicino a quello greco. Si è 
stimato che da giugno a ottobre 
l’effetto è stato di aumentare di 
6,5 mld di euro la spesa per inte-
ressi legata ai nuovi titoli di Sta-
to emessi. Circa la metà di que-
sto aumento è dovuto al rischio 
che l’Italia esca dall’euro e ride-
nomini il debito pubblico in lire

continua a pagina 12 I

MArcello Esposito

Il commento

LA CONSOB
SENZA CAVALLO

L’inchiesta/Le tlc

fabio bogo I pagina 6 

Massimo Giannini

Villaggio globale

“Pubblico impiego
concorsi sbagliati”

ftse mib
19390,34

+1,07

S

T

La settimana
parte con:

spread
287

L’intervista/Sabino Cassese

marco ruffolo I pagina 10

SPECIALISTI 

NEGLI 

INVESTIMENTI  

GLOBALI

bnymellonim.com
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Spedizione in
abbonamento
postale art. 1,
legge 46/04 del 27
febbraio 2004
Roma -
Supplemento
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investimenti
e management a
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la Repubblica”
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DODICI MORTI IN SICILIA. IL MALTEMPO NON DÀ TREGUA: OGGI NUOVA ALLERTA IN PIEMONTE, VENETO, EMILIA E LAZIO

Frane, vento, fiumi: l’Italia ferita
Famiglia sepolta dal fango nella casa abusiva. Nugnes (M5S): condono edilizio peggio di quello fiscale

Tragedia nel Palermitano. Il tor-
rente Milicia rompe gli argini a Ca-
steldaccia e travolge una casa abu-
siva: muoiono nove persone. Il sin-
daco: «Sull’edificio c’era un ordine
di demolizione». Il governo stanzia
250 milioni per far fronte all’emer-
genza.    ANELLO, ARENA, ARMAND-PILON,

BARONI E CAPURSO —  PP. 2-5

STAMPA
PLUS ST+

LA STRATEGIA RUSSA

PALLADINO E VERNETTI

Da Torino a Varese
il filo che unisce

l’ultradestra a Putin
P. 10 E 11

INDIA

CARLO PIZZATI

La tigre mangia-uomini
uccisa grazie 

all’alta tecnologia
P. 15

LE STORIE

MANUELA MACARIO

Asti, il primario
che ama Dante

ora va in Antartide
P. 38

PAOLA SCOLA

Ormea, rinasce
il monumento

agli Alpini del ’15-18
P. 38

Champions Parla Capello
“Un’emozione rivedere Buffon”
ANTONIO BARILLÀ —  P. 42-43

Serie A Toro scatenato con Belotti
Ora l’Europa League è a un punto
BUCCHERI E GARANZINI —  P. 40

Moto Avanti Marini e Bagnaia
Il trionfo dei pupilli di Rossi 
MATTEO AGLIO —  P. 44

INTERVISTA

Fiorello: “La mia radio
senza social e telecamere”

Entusiasmo. Forse è questa la parola chiave per
leggere la carriera di Fiorello. Lo aveva quando

coinvolgeva gli ospiti dei villaggi vacanza negli Anni
80, ce l’ha ancora adesso che si muove tra radio (ap-
prodo sicuro) e tv (approdo incerto ma gradito).
«Ma ormai sono pronto per la pensione - esordisce
a inizio intervista -. Tra due anni ne avrò sessanta,
è ora che mi ritiri». Inutile dire che l’affermazione
va presa come una delle sue battute. —  P. 34

ROBERTO PAVANELLO

COMMENTO

La generazione Egonu
più forte di tutti i tabù

I l mondo che vorremmo, il mondo che ci piace, è
un mondo che esiste già anche se non ne siamo del

tutto coscienti. Ce lo ha fatto scoprire la pallavolista
Paola Egonu, icona degli ultimi Mondiali femminili,
in un’intervista al «Corriere della Sera» che comin-
cia in questo modo: domanda, «Che cosa ha fatto
dopo la sconfitta con la Serbia?». Risposta, «Ho tele-
fonato alla mia fidanzata, ho pianto e lei mi ha
consolato». —  P. 33

FLAVIA PERINA

PRESCRIZIONE, IPOTESI STRALCIO. I GRILLINI FRENANO, ULTIMATUM DEL LEADER LEGHISTA

Salvini: sì al dl sicurezza o tutti a casa
Salvini: «Se i Cinque Stelle fanno 
scherzetti sul decreto sicurezza cade
il governo». Giustizia, ipotesi stralcio
sulla prescrizione. Anche tra i grillini
cominciano a farsi largo i dubbi.
GRIGNETTI E LOMBARDO —  P. 6

REPORTAGE

Nelle Dolomiti
“Quel fischio
ha spento tutto”

ANALISI

L’acqua, furia
da 800 litri
per ogni metro

INTERVISTA

Pizzarotti: Appendino
si liberi dei 5 Stelle
ALBERTO MATTIOLI —  P. 8

Èancora una volta chiaro che
gli eventi naturali che han-
no colpito l’intera penisola

italiana, forse con la sola esclu-
sione del vento eccezionale (con-
tro il quale è impossibile difende-
re boschi e foreste), sono diventa-
ti una catastrofe solo e soltanto
per colpa nostra e che, dove ci so-
no fiumi e costruzioni nello stes-
so luogo, nel posto sbagliato ci
stanno le case, non l’acqua. 

MARIO TOZZI

NUOVE IDEE
PER UN PAESE
FRAGILE

CONTINUA A PAGINA 33

L’isola in ginocchio per l’alluvione
Giuseppe Giordano: nella tragedia a Casteldaccia ha perso moglie e due figli 

ANSA

Un miliardo di danni nel Nord-Est
Un traliccio dell’alta tensione piegato dal forte vento a San Tomaso, Belluno

ANSA

LUCA MERCALLI - P. 4NICCOLÒ ZANCAN - P. 5

GIOVANNI ORSINA —  P. 33

RISCHIO CRISI

PROPAGANDA
BOOMERANG
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Le celebrazioni del 4 novembre
«Dalla Grande guerra
lezione per l’Europa»

Prescrizione, la frenata dei Cinquestelle

1927-2018
Addio al “maestro”
Bruno Caruso
illustratore
senza frontiere
Collura a pag. 18

Il campionato
Lazio, Immobile
riaccende la corsa
per la Champions:
poker alla Spal (4-1)
Nello Sport

NUOVI INCONTRI
PER L’ACQUARIO

Cesare Mirabelli

L e prese di posizione
contrastanti, motivate ed
esplicite, dei ministri
Bonafede e Bongiorno

sulla proposta, che il primo
ha formulato, di escludere
che possa valere la
prescrizione dopo che sia
stata pronunciate una
sentenza di primo grado, non
mette in discussione il ruolo
del ministro della Giustizia
nell’assumere iniziative e
gestire i problemi relativi alla
giurisdizione, salva la
competenza del Consiglio dei
ministri nelle scelte politiche
più rilevanti e del Presidente
del Consiglio nel mantenere
l’unità dell’indirizzo politico.
Apre, piuttosto, ad una
valutazione del merito della
questione: se l’istituto della
prescrizione possa essere
cancellato quando la
sentenza del Tribunale è
impugnata.

Continua a pag. 14La villa di Casteldaccia dove 9 persone sono morte a causa dell’esondazione di un fiume (Foto ANSA) Ardito e Sirignano da pag. 2 a pag. 5

L’emendamento verrà riformulato

Italia fragile, strage nel fango
`In Sicilia 12 vittime. Travolta una villetta, due famiglie sterminate: l’edificio era abusivo
Salvini: «Basta ambientalismi da salotto, 40 miliardi per la sicurezza». Conte: troppi vincoli

Manovra, l’emergenza territorio
entra nella trattativa con Bruxelles
`Nel dossier per l’Eurogruppo sul deficit anche gli interventi in deroga

Buongiorno, Acquario! Novità a
vostro favore. In settimana
Giove diventa positivo e
raggiunge le altre stelle per
farvi trovare nuovi sbocchi,
dopo le chiusure dei mesi
scorsi. Dedicatevi all’amore
che bussa nuovamente alla
vostra porta come per
risvegliarsi dai troppi momenti
di tensione e di battaglia, anche
in famiglia. Venere e Marte,
dolcezza e passione,
propiziano incontri nuovi,
sensuali ed emozionanti.
Auguri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’oroscopo a pag. 23

Evangelisti a pag. 4

N E W Y O R K Fino a qualche mese
fa, i democratici speravano di ri-
petere alle elezioni di Midterm
lo stesso en plein del 2006. Ma il
sogno dell’onda blu democrati-
ca si è andato affievolendo e og-

gi, a 24 ore
dall’apertura
dei seggi, i son-
daggi fanno ca-
pire che al mas-
simo i democra-
tici possono ri-

prendersi la Camera, e anche
quella a fatica.

Guaita e Pompetti a pag. 10

Simone Canettieri

S e il decreto Sicurezza va
verso la fiducia, sulla pre-
scrizione ora M5S frena:
riformuleremo la norma.

A pag. 8

Diodato Pirone

I l disastro idrogeologico che
ha colpito molte regioni ita-
liane entra di prepotenza
nell’agenda della trattativa

fra Bruxelles e Roma sul defi-
cit italiano per il 2019. Nel dos-
sier per l’Eurogruppo sul defi-
cit il ministro Giovanni Tria
inserirà anche anche gli inter-
venti in deroga. A pag. 6

Costa: «Compito
delle Regioni
spendere i soldi»

Erasmo D’Angelis

A ltri 30 morti aggiunti alla
desolazione della nostra
Spoon River. Sono le vitti-
me di una settimana dram-

matica, definita “ apocalittica ”
dal capo della Protezione Civile
che va su e giù per un’Italia fru-
stata da uragani che hanno
spazzato via moli e litorali e
gonfiato fiumi all’inverosimile.

Continua a pag. 14

La prevenzione,
un’abitudine
che ci è estranea

L’analisi

Oscar Giannino

D alle valli venete ridotte a
paesaggi lunari ai morti
di Casteldaccia in Sicilia,
il bilancio complessivo in

tutta Italia dell’inizio tardivo
di autunno è purtroppo que-
sta volta ancor più grave di
quelli cui gli ultimi anni ci
hanno purtroppo abituati. Do-
ve per “abituati” non bisogna
intendere gli italiani che ne re-
stano tragicamente colpiti,
ma il nostro sistema politi-
co-istituzionale. Siamo un
Paese purtroppo esposto a
classi di rischio sismico e idro-
geologico elevate, abbiamo or-
mai mappature precise e re-
centi della percentuale di terri-
torio, popolazione ed attività
economiche esposti al rischio,
dal più al meno grave ma co-
munque significativo. Eppure
ogni volta ci ritroviamo con ri-
sposte che si devono alla sfer-
za delle vittime e dell’emer-
genza, ma non possono conta-
re su architetture istituzionali
rodate, progetti di lungo perio-
do e risorse adeguate.

Dopo il violento sisma che
colpì a due riprese il Centro
Italia nel 2016 e ancora nel
gennaio 2017, il governo Renzi
mise in moto prima una strut-
tura di missione e poi un Di-
partimento ad hoc che venne
chiamato Casa Italia.

Continua a pag. 14

Serve cabina di regia

Ma che errore
liquidare
“Casa Italia”

Durata dei processi

Quello schiaffo
alla presunzione
di innocenza

Gli Stati Uniti alle urne
I sondaggi: Dem favoriti
ma Trump recupera

Domani la sfida

Conti e Ventura a pag. 9

Mattarella: «Contro i nazionalismi
l’unica via resta la collaborazione»

L’intervista
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Professionisti,
le strategie degli enti

per la previdenza 

Class action,
imprese in allerta

per la riforma

Affari

ass action,
LegaliLegali

l

Diritto alla salute 
- Dalle attese agli 
investimenti: la sa-
nità non è uguale per 
tutti. La fotografia 

dell’Osservatorio Cittadinanzatti-
va-Tribunale diritti del malato

Iadarola da pag. 7

Fisco/1 - Comunicazioni entro il 
15 novembre per la costituzione 
dei gruppi Iva. La dichiarazione 
deve essere sottoscritta da tutti i 
partecipanti

Ricca da pag. 9

Fisco/2 - Oicr, utili assimilati a 
dividendi. I proventi da Etf o fondi 
concorrono all’Irap per il 50%. Le 
precisazioni della Ctr Milano

Curti-Aquaro a pag. 12

Impresa/1 - Bancarotta della 
srl, ai sindaci spetta denunciare 
l’irregolarità. Focus sulla giu-
risprudenza in tema di impu-
tabilità

Prete-De Angelis da pag. 13

Impresa/2 - Inattività e riposo 
pari non sono: a fare la differen-
za la disponibilità della forza 
lavoro. I chiarimenti della Cas-
sazione sull’orario di lavoro

Cirioli a pag. 16

Impresa/3 - Produttività, scon-
to sdoppiato: alla detassazione 
si affianca la decontribuzione 
premi. Il via libera Inps è arri-
vato con circolare n. 104

De Lellis a pag. 17

Ambiente - Dalle materie pri-
me ai rifiuti, Italia ai vertici in 
Europa: lo scenario delineato 
dal rapporto GreenItaly 2018

Tomasicchio da pag. 18

Contabilità - Rischi 
e benefici guidano la 
competenza dei rica-
vi. Le regole variano 
in base al soggetto

Valcarenghi-Pellino da pag. 20

Immobili & Condominio - 
Diritto di abitare non ereditato. 
Per l’Ade il convivente ha solo 
facoltà di godere dell’immobile

Di Rago da pag. 27

Documenti - I testi 
delle sentenze tributa-
rie commentati nella 
Selezione

www.italiaoggi.it/docio7

IN EVIDENZA
*    *    *

NELL’INSERTO/1 Manovra leggera, anzi leggerissi-
ma. A sorpresa, il disegno di legge 
di Bilancio approvato dal gover-
no porta una ventata di leggerez-

za sui conti pubblici. Ma che potrebbe rive-
larsi, alla lunga, piuttosto indigesta se sarà 
avviata una procedura di infrazione dall’Ue. 
Questi i risultati dell’analisi dell’impatto 
redistributivo della manovra, realizzata da 
ItaliaOggi Sette sulla base dei primi dati 
disponibili dalla relazione tecnica al ddl di 
Bilancio per il 2019-21. I disegni di legge su 
reddito di cittadinanza e su previdenza (quo-
ta 100) determinano un sensibile aumento 
del defi cit, valutabile in oltre un punto per-
centuale sul pil. La manovra è coerente con 
l’annunciata politica fi scale meno restrittiva, 
con un indebitamento netto pari al 2,4% del 
pil nel 2019, al 2,1% nel 2020 e all’1,8% nel 
2021. A compensare i problemi sul fronte del 
debito, il ddl di Bilancio prospetta un forte 
impegno a favore delle famiglie. Le eventuali 
maggiori entrate che deriveranno dal con-
dono si traducono in maggiori trasferimenti 
sociali. Principali benefi ciarie dell’intervento 
saranno le famiglie che nel triennio 2019-
2021 si avvantaggiano, tra maggiori sussidi 
e sgravi fi scali, di oltre 50 miliardi di euro. 
Uno spostamento ingente di risorse.

Giancane a pag. 2

NELL’INSERTO/2

Finanziamenti

PMI
SCADENZARIO RAGIONATO DELLE 

OPPORTUNITÀ CONTENUTE NEI BANDI 
COMUNITARI E REGIONALI

Novembre 2018
a cura di CINZIA BOSCHIERO

LEGENDA

-  Grado di anticipazione della notizia rispetto all’uscita in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea espres-
so in numero di stelle  (5 stelle = massima anticipazione) 

-  Grado di difficoltà nella partecipazione: livello espresso da 1 a 5 (L. 1 ecc.). La valutazione del livello 
fa riferimento alla tipologia della modulistica (complicata ecc.), ai tempi di attesa (tra l’inoltro e la comunicazio-
ne di avvenuto vaglio e approvazione), ai tempi per l’arrivo dei fondi ecc.

Per domande o segnalazioni: cinziaboschiero@gmail.com

Aiuti per progetti di ricerca e sviluppo, cultura, 
trasporti, energia, intelligenza artificiale

5 Novembre 2018

Selezione di  
Sentenze  
tributarie

A CURA DELLO STUDIO FUOCO

1. TFM, LIMITI A DEDUZIONE PER COMPETENZA

2. CESSATA ATTIVITÀ, 10 ANNI PER I RIMBORSI IVA

3. ADEMPIMENTI CATASTALI, LA PROVA ALLE ENTRATE

4. PROCEDURA IRREGOLARE, IL CREDITO È INESISTENTE

5. FRODI CAROSELLO, L’ESTRANEITÀ SALVA

6. DELEGA DI FIRMA, SERVE UNA CAUSA

7. INTERESSI E SANZIONI, CALCOLO MOTIVATO

I testi integrali delle sentenze sul sito www.italiaoggi.it/docio7

DI MARINO LONGONI

mlongoni@class.it

Nessuna speranza di proroga 
dell’entrata in vigore dell’obbligo 
di fatturazione elettronica, previ-
sto per il 1° gennaio 2019 (anche 

perché il governo ha messo a bilancio per 
il 2019 circa 2 miliardi di maggiori entrate 
legate al nuovo adempimento), ma ridu-
zione sostanziale del numero delle partite 
Iva interessate, grazie all’esonero dei con-
tribuenti che rientreranno nel regime dei 
minimi/forfettari, che dal 1° gennaio si al-
larga a chi ha fatturato inferiore a 65 mila 
euro, cioè il 78% delle partite Iva, anche se 
non è detto che tutti coloro che ne hanno 
diritto presenteranno l’opzione per il regi-
me agevolato. 
Si tratta comunque di un punto di svolta, 
rispetto al quale è diffi cile prevedere gli svi-
luppi a medio e lungo termine. Attualmente 
sembrano contrapporsi due schieramenti, 
da una parte i timorosi, dall’altra gli entu-
siasti. I primi sono preoccupati dei numerosi 
problemi tecnici che ancora non sono stati ri-
solti e che potrebbero complicare la gestione 
dell’adempimento nei primi mesi del nuovo 
anno (si vedano nel dettaglio le pagine 3, 4 e 
5). Ma probabilmente il timore più grande è 
quello di perdere una parte dei propri clienti 
che, attraverso la digitalizzazione, potrebbe 
affrancarsi dalla necessità dell’assistenza 
professionale. Già il decreto legislativo n. 
127 del 2015 all’articolo 4 disponeva che 
l’Agenzia delle entrate mettesse a disposi-

zione dei contribuenti in contabilità sempli-
fi cata un programma di assistenza attraver-
so la dichiarazione precompilata e l’esonero 
dall’obbligo di tenuta dei registri Iva. E più 
volte l’ex direttore dell’Agenzia, Ernesto 
Maria Ruffi ni, ha dichiarato l’intenzio-
ne dell’Agenzia di procedere sulla 
strada della precompilata per le 
imprese di minori dimensioni. 
Ma i pericoli non vengono cer-
tamente solo da questo lato: 
nel mondo della consulenza 
aziendale si stanno affac-
ciando soggetti di grandi 
dimensioni come Ama-
zon o come alcune banche, 
che potrebbero essere in grado 
di offrire prestazioni standardiz-
zate ma a prezzi tendenti allo zero, 
anche perché il vero business, per so-
cietà di questo tipo, è quello di acqui-
sire e poi gestire grandi quantità di 
dati, quelli dei clienti, appunto. E poi 
c’è il timore che una qualche forma 
di concorrenza o di distrazione 
della clientela possa venire 
dalle stesse società di 
software dalle 
quali i pro-
f e s s i o -
nisti si 
trovano 
a esse-
re sem-
p r e 
più di-

pendenti. 
Poi c’è la schiera degli entusiasti, più pro-
pensa a valutare i possibili benefi ci della 
fatturazione elettronica, piuttosto dei costi 
o dei rischi. Secondo uno studio della Com-

missione europea se l’obbligo fosse 
introdotto in tutta la Ue si po-

trebbero risparmiare in cin-
que anni qualcosa come 300 
miliardi di euro. Si tratta 
perciò di un’operazione che 
mette l’Italia tra i paesi 

all’avanguardia (anche 
se la fatturazione elet-
tronica è in realtà già 

presente in molti paesi 
dell’America latina) e offre 
la possibilità di migliorare 
la competitività del sistema 
paese nei confronti dei suoi 

concorrenti diretti. Se è vero, 
infatti, che la gestione di questo 

nuovo adempimento comporta degli 
oneri iniziali sia per le impre-

se sia per i professionisti, è 
evidente che entrambe 

queste realtà be-
neficeranno 

presto 
d i 

una 
r i -

duzione di costi indotta dalla stessa pro-
cedura. Basti pensare ai risparmi di carta, 
toner, tempi di digitalizzazione. Ma il vero 
vantaggio dovrebbe essere quello di una 
standardizzazione dei processi, che metterà 
in rete le imprese e faciliterà la circolazione 
e l’accesso a dati estremamente importanti 
per le decisioni del management. Dati che 
dovrebbero consentire un notevole miglio-
ramento nella consulenza strategica, ma 
anche nell’attività di controllo da parte di 
Agenzia delle entrate e Guardia di fi nanza. 
Anche se è diffi cile aspettarsi risultati cla-
morosi nella lotta all’evasione, perché chi 
faceva il nero prima, continuerà probabil-
mente a farlo anche dopo. Anzi è possibile 
che il tetto dei 65 mila euro previsto per il 
regime dei minimi/forfettari, conveniente 
sotto molti aspetti, sia rispettato da nu-
merosi contribuenti grazie al taglio di una 
fetta di ricavi, che verranno fatti scivolare 
nel sommerso. 
In ogni caso non c’è dubbio che il merca-
to della consulenza aziendale subirà nei 
prossimi mesi/anni una scossa, negativa in 
termini quantitativi, perché in un modo o 
nell’altro molti professionisti, Caaf, associa-
zioni di imprese perderanno una fetta del-
la clientela. Positiva in termini qualitativi 
perché la digitalizzazione e la conseguen-
te disponibilità di dati più numerosi e più 
precisi renderanno più economica e rapida 
la gestione di numerosi adempimenti e mi-
glioreranno i servizi di consulenza azienda-
le di alto livello. 

© Riproduzione riservata
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ItaliaOggi Sette analizza l’impatto redistributivo della manovra. Sulle imprese nel 2019 più tasse per 6,5 mld

Una manovra per le famiglie
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SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

• TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO • a pag. 45

Fattura elettronica. E ora?
Non ci sarà proroga, ma sono fuori le partite Iva con ricavi fino a 65 mila € 
(ma non tutte). Ecco chi vincerà e chi perderà tra i professionisti e le imprese

Con guida «I nuovi contratti a termine» a € 6,00 in più; Con guida «Il decreto fi scale» a € 6,00 in più

* Offerta indivisibile con Affari Legali (ItaliaOggi Sette € 2,50 + Affari Legali € 0,50)
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In attesa della rottamazione ter: come può difendersi il 

contribuente? 

Si ripete la possibilità per i contribuenti di rottamare le cartelle esattoriali relative a somme 

affidate dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017. 

Il governo con il d.l. n. 119/2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2018, 

meglio conosciuto come “Pace Fiscale”, tra le varie misure, all’art. 3 ha previsto che il 

contribuente entro il 30 aprile 2019 possa manifestare all’agente della riscossione la volontà di 

procedere alla definizione agevolata delle cartelle. 

Continua a leggere su: 

https://www.giornaledellepmi.it/in-attesa-della-rottamazione-ter-come-puo-difendersi-il-contribuente/ 

 

CGIA: novembre è il mese delle tasse 

Siamo entrati nel mese delle tasse. Per le imprese, infatti, novembre è da sempre il periodo 

dell’anno più “impegnativo” nei rapporti economici con l’erario. 

E tra gli acconti Ires e Irpef, i versamenti dell’Iva, dell’Irap e il pagamento delle addizionali 

regionali, comunali e le ritenute dell’Irpef, entro la fine di questo mese i lavoratori dipendenti , i 

possessori di altri redditi ma soprattutto gli imprenditori e i lavoratori autonomi saranno chiamati 

a corrispondere al fisco poco più di 57 miliardi di euro. A dirlo è l’Ufficio studi della CGIA.  

Continua a leggere su: 

https://www.giornaledellepmi.it/cgia-novembre-e-il-mese-delle-tasse/ 



Nuovo Gruppo Iva: le istruzioni in una circolare dell’Agenzia. 

Opzione al via dal 1° gennaio 2019 se si aderisce entro il 15 

novembre 2018 

Tutti i passi da compiere, chi può aderire, quali sono gli effetti dell’opzione. Con la circolare n. 19/E – pdf di 

oggi, le Entrate fanno il punto sul nuovo regime del Gruppo Iva, introdotto dalla Legge di Bilancio 2017, che, 

in un’ottica di semplificazione, ha previsto la possibilità per tutti i soggetti Iva stabiliti in Italia, per i quali 

ricorrono i vincoli finanziario, economico e organizzativo, di costituire un unico soggetto passivo ai fini 

dell’imposta sul valore aggiunto. Per aderire all’istituto, è sufficiente che il soggetto rappresentante del 

Gruppo presenti telematicamente il modello approvato il 19 settembre scorso. 

Continua a leggere su: 

https://www.giornaledellepmi.it/nuovo-gruppo-iva-le-istruzioni-in-una-circolare-dellagenzia-opzione-al-

via-dal-1-gennaio-2019-se-si-aderisce-entro-il-15-novembre-2018/ 

CNA: “Occupazione in calo anche a settembre (- 0,4%) 

nell’artigianato e nelle micro e piccole imprese” 

L’occupazione nelle piccole imprese italiana cala sul mese precedente anche a settembre (-0,4%) dopo lo 

scivolone di agosto (-1,2%). Mentre la crescita su base annua segna un deciso rallentamento, scendendo al 

2,7% rispetto a settembre 2017 contro il +3,7% registrato nei dodici mesi intercorsi fra settembre 2016 e 

settembre 2017. 

Continua a leggere su: 

https://www.giornaledellepmi.it/cna-occupazione-in-calo-anche-a-settembre-04-nellartigianato-e-nelle-

micro-e-piccole-imprese/ 

 

 

 

 



 

Uso della Mediazione in tema di scioglimento della comunione 

di beni 

Lo strumento vantaggioso per risolvere tutte le controversie legate a divisioni e successioni ereditarie in 

pochissimo tempo. 

La mediazione civile rappresenta, nello scenario giuridico italiano, la procedura più utile e vantaggiosa, 

anche economicamente, per lo scioglimento della comunione dei beni (comunione ordinaria ivi compresa 

quella ereditaria. art. 1100 ss c.c.). 

Continua a leggere su: 

http://www.professionistidimpresa.com/blog/uso-della-mediazione-tema-di-scioglimento-della-

comunione-di-beni 

 

 

 

 

La Sua Basilicata affida la progettazione delle bonifiche in Val 

Basento per 1,4 mln 

Il servizio (progettazione definitiva ed esecutiva) include anche direzione lavori e coordinamento. Offerte 

entro il 14 dicembre  

La stazione unica appaltante della Regione Basilicata manda in gara un servizio di quasi 1,4 milioni di 

europer la progettazione definitiva ed esecutiva (più coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

e di esecuzione, direzione dei lavori) per il completamento della e messa in sicurezza e della bonifica delle 

acque di falda della Val Basento.  

Continua a leggere su: 

 



http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/bollettino-bandi/2018-11-02/la-sua-basilicata-affida-

progettazione-bonifiche-val-basento-14-milioni-114308.php?uuid=AE35SvZG 

 

 

 

Appalti di lavori, dal 2019 le Province sdoppiano le centrali 

uniche 

Le strutture create in forma associata continueranno a operare per beni e servizi  

I Comuni non capoluogo dovranno gestire le gare per appalti di lavori superiori a un milione tramite le 

stazioni uniche appaltanti presso Province e Città metropolitane. La legge di bilancio modifica 

integralmente l'articolo 37, comma 5 del Codice appalti. La nuova norma stabilisce che dal 1° gennaio, in 

attesa della qualificazione delle stazioni appaltanti in base all'articolo 38 del Codice, l'ambito territoriale di 

riferimento delle centrali di committenza. 

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-02/appalti-lavori-province-

sdoppiano-centrali-uniche-112910.php?uuid=AEKdGvZG 

Codice appalti, il governo scongela il Dm progettazione ma 

Comuni e Regioni vogliono snellimenti 

A sei mesi dal primo schema di Dm (che attua l’art. 23, comma 3), gli enti hanno proposto modifiche per 

sfoltire adempimenti e procedure  

Accelera l’iter dei due decreti attuativi del codice appalti che riguardano la progettazione: il decreto (più 

importante) sui livelli di progettazione, in attuazione dell’articolo 23, comma 3; e poi il decreto sulla 

progettazione semplificata (per lavori di manutenzione ordinaria di importo fino a 2,5 milioni di euro), in 

attuazione dell’articolo 23, comma 3-bis. 

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-02/codice-appalti-si-rimette-

marcia-dm-livelli-progettazione-ma--comuni-e-regioni-vogliono-snellimenti-132753.php?uuid=AEdDkyZG 

 

 


